
1       Sovranità, unità e solidarietà nazionali. Recesso dall’UE.
2       Tutela del lavoro subordinato ed autonomo e perseguimento 
dell’obbiettivo della piena occupazione per una effettiva giustizia sociale. (Articoli 1-3-4-36)
3     Repressione delle rendite, finanziaria e urbana, perchè ogni rendita comporta minor 
reddito da lavoro. 
4  Salvaguardia incondizionata del territorio e del patrimonio storico ed artistico della        
Nazione. (Art.9)
5       Ripudio della guerra, non ingerenza negli affari interni degli altri paesi. Rifiuto dei vincoli 
di sudditanza politica nella stipula degli accordi internazionali. (Art. 11)     
6   . Tutela della salute come diritto fondamentale dell’individuo e nell’ interesse della collettività. 
Cure totalmente gratuite ed a carico dello Stato. (Art. 32)
7    Rifiuto della scuola azienda, valorizzazione degli insegnanti e massicci investimenti 
nell’istruzione pubblica e nella ricerca. (Art. 34)
8 Programmazione e controllo statale dell’economia, nel rispetto dell’iniziativa privata, 
che deve essere indirizzata all’utilità sociale. (Art.41)
9     Ripristino di un sistema finanziario statale e controllo della circolazione dei capitali. 
(Art.47)
10      Assoggettamento della Banca Centrale al Potere Esecutivo. (Art.47)
11     Nazionalizzazione delle imprese riferite ai servizi essenziali a carattere strategico a 
tutela della produzione nazionale.
12 Ricorso ad un moderato protezionismo nei settori in cui questo sia richiesto        
dall’interesse nazionale, per promuovere la domanda interna e i reddidi da lavoro, autonomo                  
e subordinato.
13      Controllo delle frontiere, regolamentazione dei flussi migratori, rigoroso adempimento 
degli obblighi di protezione sanciti dalla Costituzione e dal diritto internazionale. (Art.52)
14 Progressività nell’imposizione fiscale per un sistema tributario equo, moderno e giusto, 
che elimini col tempo le imposte indirette,  per natura non progressive. (Art.53)
15      Centralizzazione della funzione legislativa e nuovo “localismo” per gli enti territoriali.
(Art. 116-117) 
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